Urs Kriech

Decidere di affrontare un trapianto polmonare 

“Quando si presentano dei problemi nella vita, non posso dare tutta la colpa alla fibrosi cistica perché anche senza questa malattia, le cose non sono tutte facili o migliori”, dice Urs Kriech che ha 45 anni e vive con un polmone trapiantato.

La fibrosi cistica ha un ruolo fondamentale nella vita di Urs Kriech. Sua sorella e suo fratello, entrambi affetti da FC, sono morti in giovane età. Heidi Karlen, la sua compagna con cui ha convissuto per 18 anni, è deceduta nell’autunno del 2007 a causa di questa malattia. Urs Kriech aveva deciso di affrontare il trapianto dei polmoni, mentre la sua compagna si era opposta all’idea di avere nel proprio corpo l’organo di un donatore. Urs Kriech si è confrontato con questa situazione pesante e difficile, realizzando un documentario sul tema. “Heidi non voleva accettare l’idea, benché il suo stato di salute fosse peggiorato notevolmente durante gli ultimi sei mesi. Dapprima potevamo fare delle vacanze assieme, poi le gite si limitarono a delle escursioni giornaliere. In seguito, le nostre attività si ridussero a poche ore. Ho sempre rispettato ed ammirato le sue scelte, ma ovviamente mi spiace che non possa più essere qui con me,” racconta Urs Kriech con molto rispetto verso la scelta di Heidi. “Sono felice però che abbia avuto il tempo necessario per prendere congedo.” 

Un trapianto sorto da una situazione senza speranza

 Nel 2002, quando le cose andavano davvero male, Urs Kriech si era confrontato intensamente con il pensiero della morte. “Era da poco tempo che esisteva la possibilità di potersi sottoporre ad un trapianto, e io ero cosciente del fatto che la morte poteva sopragiungere improvvisamente.”

Ma Urs voleva vivere, anche per Heidi. “Ci sostenevamo reciprocamente in tutte le cose della vita.” Perciò, aveva deciso di affrontare il trapianto. L’operazione ha avuto successo e la sua capacità polmonare è attualmente al 100%, ma la malattia è tutt’ora presente. “Con il trapianto sono sorti altri problemi, e i disturbi collaterali causati dalla FC sono rimasti, però non ho più bisogno di terapie respiratorie e, cosa più importante, sono ancora vivo!” afferma Urs Kriech.

La qualità della vita dopo l’operazione non era ottimale per lui;  era impaurito e insicuro. I disturbi fisici gli procurarono spesso stati di panico. Ma con il passare del tempo, ha raggiunto quella tranquillità necessaria per sopportare “i meccanismi dell’alta medicina.” L’autocommiserazione non trova spazio: “Quando si presentano dei problemi nella vita, non posso dare tutta la colpa alla FC perché anche senza la malattia, le cose non sarebbero tutte facili o migliori.”

Certo, sarebbe tutto diverso, ma Urs Kriech che realizza documentari ed è editore responsabile dello “Spucknapf”, non ha altra scelta. Si occupa anche di progetti video che coinvolgono delle classi, di attività pomeridiane per bambini, e sta realizzando un ritratto di persone affette da FC. Anche la musica occupa un posto importante nella sua vita. La sua ampia cerchia di amici è composta per lo più da persone sane e non da persone affette da FC. Urs Kriech affronta i nuovi progetti e le sfide professionali con molto impegno e energia, sorretto dalla forza che trae dal periodo che ha potuto vivere assieme a Heidi.
